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Ai miei cinque figli che godano della bellezza della vita!


L’AMORE VERO

“L’amore vero è senza limiti, ma sa limitarsi, per andare incontro all’altro, per rispettare la libertà dell’altro.”

(PAPA FRANCESCO)


"Puoi avere difetti, essere ansioso e perfino essere arrabbiato, ma non dimenticare che la tua vita è la più grande impresa del mondo. Solo tu puoi impedirne il fallimento. Molti ti apprezzano, ti ammirano e ti amano. Ricorda che essere felici non è avere un cielo senza tempesta, una strada senza incidenti, un lavoro senza fatica, relazioni senza delusioni.

"Essere felici è smettere di sentirsi una vittima e diventare autore del proprio destino. È attraversare i deserti, ma essere in grado di trovare un'oasi nel profondo dell'anima. È ringraziare Dio ogni mattina per il miracolo della vita. È baciare i tuoi figli, coccolare i tuoi genitori, vivere momenti poetici con gli amici, anche quando ci feriscono.

"Essere felici è lasciare vivere la creatura che vive in ognuno di noi, libera, gioiosa e semplice. È avere la maturità per poter dire: "Ho fatto degli errori". È avere il coraggio di dire "Mi dispiace". È avere la sensibilità di dire "Ho bisogno di te". È avere la capacità di dire "Ti amo". Possa la tua vita diventare un giardino di opportunità per la felicità ... che in primavera possa essere un amante della gioia ed in inverno un amante della saggezza.

"E quando commetti un errore, ricomincia da capo. Perché solo allora sarai innamorato della vita. Scoprirai che essere felice non è avere una vita perfetta. Ma usa le lacrime per irrigare la tolleranza. Usa le tue sconfitte per addestrare la pazienza.

"Usa i tuoi errori con la serenità dello scultore. Usa il dolore per intonare il piacere. Usa gli ostacoli per aprire le finestre dell'intelligenza. Non mollare mai ... Soprattutto non mollare mai le persone che ti amano. Non rinunciare mai alla felicità, perché la vita è uno spettacolo incredibile.".


PREMESSA

Quando si decide di iniziare un libro, la prima cosa che bisogna fare è scegliere di che cosa si vuole parlare o cosa si vuole raccontare. Se scriviamo una autobiografia rischiamo di essere noiosi, se invece decidiamo di scrivere un romanzo la componente “fantasia” è fondamentale.

Ho deciso quindi di stare nel mezzo del rischio scrivendo i miei pensieri con qualche citazione ed episodio della mia vita; insomma vorrei parlare del:

“Vivere”

Vivere è faticoso, bisognerebbe da piccoli seguire dei veri e propri corsi per affrontare tutto quello che la vita ci riserva, le opportunità che ci presenta, le prove a cui andiamo incontro.

I primi rudimenti di vita ci vengono dati dai nostri genitori, poi la scuola, poi cominciamo con la vera e propria esperienza di vita. Tutto contribuisce a metterci in grado di affrontare il corso della nostra vita con sicurezza e gioia.

Sulla carta è così, ma in realtà magari fosse così semplice, purtroppo ci sono varie incognite che minano la nostra capacità di seguire un percorso facile: l’incognita della morte, la salute, i soldi, gli amori, le delusioni.

Una ricetta “di vita” non esiste, bisogna inventarsi di giorno in giorno, di momento in momento gli strumenti che ci permettano di andare avanti con serenità affrontando tutte le situazioni. Dobbiamo alla fine prendere noi le decisioni e cercare sempre di trovare la forza e la gioia per andare avanti, chi non segue questa piccola regole crolla sotto al peso della vita.

Personalmente non ho una ricetta da trasmettere, ma so solo che i miei primi 67 anni sono stati favolosi. Credo che gran parte del merito di ciò sia dovuto ai miei genitori che fino a quattro anni fa sono stati presenti nella mia vita ed in quella dei miei fratelli donandoci amore e soprattutto insegnandoci a vivere.


CAPITOLO 1
FAR FINTA DI ESSERE SANI

“Essere circondati da persone che per natura coltivano la gelosia è nocivo non solo per l’autostima, ma anche per il proprio stato di salute.”

Le parole di Giorgio Gaber in una sua canzone sono il giusto modo di partire per questo nostro viaggio:

Vivere, non riesco a vivere

Ma la mente mi autorizza a credere

Che una storia mia, positiva o no

È qualcosa che sta dentro alla realtà

…

Liberi, sentirsi liberi

Forse per un attimo è possibile

Ma che senso ha se io sento in me

La misura della mia inutilità

Per ora rimando il suicidio

E faccio un gruppo di studio

Le masse, la lotta di classe, i testi gramsciani

…

Le parole di questa canzone racchiudono tutta l’essenza della nostra vita o meglio della nostra capacità di vivere…” Per ora rimando il suicidio”un impegno che viene affogato in una serie di ragionamenti politici; Gaber trova la soluzione per andare avanti nella lotta di classe, nei suoi ideali politici, nel fingere di essere sano.

Cosa ci insegna quindi? Che per andare avanti bisogna avere sempre ben chiari i nostri ideali, i nostri obiettivi. Solo così saremo in grando di superare qualsiasi ostacolo che la vita ci mette davanti, all’improvviso, con cattiveria inaudita.

Vivere, non riesco a vivere

Ma la mente mi autorizza a credere

Che una storia mia, positiva o no

È qualcosa che sta dentro alla realtà

E’ così, il dolore di Giorgio Gaber che non riesce a vivere, ma trova rifugio nella sua mente dove in realtà la cosa è molto più facile. Ed allora vediamo di esplorare gli elementi che caratterizzano la nostra vita, siano essi carburante che ostacoli. Vediamo di trovare nella nostra mente e nel quotidiano la soluzione per vivere.

Credo quindi che per trovare la soluzione bisogna esplorare i gradini della vita:


	- Amicizia

	- Amore

	- Autostima

	- Destino

	- Dolore

	- Felicità

	- Fortuna e sfortuna

	- Mani e piedi

	- Passione

	- Religione

	- Sesso

	- Sorriso



Li ho messi in ordine alfabetico per cercare di essere asettico nel dare maggiore o minore importanza ad ognuno di loro rispettando la libertà di opinione di ognuno di noi. Tratterò comunque i singoli argomenti solo per alcuni aspetti in quanto ognuno meriterebbe un libro a se stante.


CAPITOLO 2
L’AMICIZIA

“Non c'è amore più grande di quello che dà la vita per i propri amici.”

Amicizia: un confine labilissimo con l’amore (quello di coppia), un legame più solido dell’amore e sicuramente una parte importante della vita.

“Tutti sanno che la vita non è vita senza amicizia, se, almeno in parte, si vuole vivere da uomini liberi". (Cicerone)

L'amicizia è un tipo di relazione interpersonale, accompagnata da un sentimento di fedeltà reciproca tra due o più persone, caratterizzata da una carica emotiva. In tutte le culture, l'amicizia viene percepita come un rapporto basato sul rispetto, la sincerità, la fiducia, la stima e la disponibilità reciproca. Il tema dell'amicizia è al centro di innumerevoli opere dell'arte e dell'ingegno; fu trattato in filosofia da Aristotele e Cicerone.(WikipediA)

Dunque l’amicizia nella vita fa da padrona, si tradisce un amore, ma molto difficilmente si tradisce una vera amicizia, questo perché la posta in gioco è sicuramente molto alta. L’amicizia è essere presenti sempre e per qualsiasi cosa, è una sintonia di emozioni e di sentimenti derivanti da interessi comuni, da gioia di condivisione, da necessità di confronto. Essere amici è impegnativo, a volte faticoso, ma è uno stimolo incredibile per percorrere il nostro percorso giornaliero.

Un amico c’è sempre e soprattutto non chiede nulla in cambio, non ha bisogno di scendere a compromessi e gioisce delle stesse cose per le quali gioiamo noi.

Nell’epoca attuale anche l’amicizia ha debordato verso l’amore, sostituendosi a questo nei rapporti molto lunghi o giustificando scelte di sesso senza impegni, sesso puro, fra amici (i cosiddetti trombamici).

In virtù della amicizia si superano limiti che pensiamo invalicabili, si fanno cose impensabili. Essere amici è un patto di sangue ed il tradimento di questo patto porta ad una lacerazione non recuperabile.

Possiamo quindi affermare, senza ombra di dubbio, che l’amicizia è il legame più forte che esista nella vita dopo il legame famigliare.


CAPITOLO 3
L’AMORE

“Il vero amore è dentro. È qualcuno con cui hai qualcosa in comune, condividi gli stessi valori, condividi gli stessi interessi, condividi lo stesso umorismo, condividi tutte quelle cose che ti dureranno per il resto della tua vita.”

(GEORGE LUCAS)

La vita è amore! Questo è un postulato da cui bisogna per forza partire.

Chissà se la parola “amore” sia stata inventata per essere fra le prime quando si decide di ordinare le parole in ordine alfabetico. Sicuramente l’amore è di diritto una componente fondamentale del nostro “vivere”.

Si viene al mondo per amore, si riceve l’amore dei nostri genitori, ci si innamora, si fanno figli e si prova amore per loro…insomma la vita è AMORE.

Io nei miei primi 67 anni ho amato tanto; alla fine ho scoperto di essere innamorato dell’amore.

Da ragazzo ero piuttosto bruttino, mi innamoravo di tutte le ragazze che incontravo.

Ricordo che all’età di 8 anni, alla baia d’Argento (Circeo – Latina) mi ero preso una cotta per una ragazza di 18 anni, zia di una mia amica (coetanea) dell’epoca. Tutti i pomeriggi andavo a casa sua e restavo li a chiacchierare con lei. Debbo dire che ancora oggi mi chiedo come una bellissima ragazza di diciotto anni mi dedicasse del suo tempo rendendomi felice e facendomi pensare di essere importante per lei…per me era amore, per lei?

Passavo da innamoramenti brevi (molti le definiscono cotte per screditarne la portata) a qualche storia che poi finiva tragicamente in quanto venivo sempre lasciato. Amare da una carica incredibile anche se purtroppo l’amore difficilmente è duraturo.

Credo che anche le coppie più affiatate, quelle che magari stanno insieme per oltre 60 anni abbiano una evoluzione del proprio amore virando verso una sorta di intensa amicizia fatta di un sentimento che va oltre l’amore stesso.

Ciononostante l’amore è il primo carburante della vita, anche se non corrisposto riesce comunque a dare sensazioni talmente intense da farci sentire immortali. Ma allora perché le persone si suicidano per amore? Credo che ciò dipenda da un amore “non sano” intossicato da errata interpretazione dei sentimenti propri e dell’altra persona. Se si ama non ci si può togliere la vita.

“Amare significa non dover mai dire mi dispiace.“

La citazione di cui sopra, tratta dal film “love story”, può essere assunta quale parametro per distinguere nel merito la differenza tra una vera storia d'amore e una relazione, in generale, ”tossica”. Questa potrebbe essere una interpretazione di una sorta di salvaguardia dalle storie che alla fine ci feriscono. Ora non so se questa mia affermazione trovi un fondamento scientifico, sicuramente è una bella scusa per quando veniamo rifiutati.

L’amore evolve, cresce con il passare degli anni e si confonde spesso con il sesso che a volte prende il sopravvento. Sesso ed amore vengono sempre distinti; fare sesso e il fare l’amore sono caratterizzati da una serie di convinzioni errate, per lo più derivate dalla visione romantica di una relazione. Qualcuno impone dei dogmi tipo:

OEBPS/images/cover.jpg
LeoNARDO

ALBERTI Viver





